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La « classicissima » di chiusura avversata dal maltempo 
> — . - . ; • - ' . • ' . ; . . . , 

Anche Baronchelli s'arrende: 
• - , . . . ] . . , . . . ' , . ' " -; r '' • • ' ' ! : " • , ' ' ; - \ - *y~ * . ' . • ' • / '.'• 

il «Lombardia » a De Wolf 
Il belga ha battuto in volata Chinettie Ludo Peeters •'- «Gibì», vinto *> dal freddo e dalla fati
ca, si è fermato a Carate Urip - Solita generosa pròva di Panizza classificatosi al nono posto 

• Il guizzo vittorioso del belga AUFONS DE WOLF 

Solo diciassette corridori hanno concluso la gara 

Chinetti : « Colpa del rapporto » 
Panizza: «Ho sbagliato tutto» 

Da uno dei nostri inviati 
COMO — L'amarezza della 

•. retrocessione subita sul tra
guardo di Lugo, nel recente 
Giro di Romagna, Fons De 
Wolf, belga della squadra di 
De Vlaeminck', ha fatto pre
sto a cancellarla. Tre giorni 
dopo eccolo sul pòdio della 
a classicissima » d'autunno, 
vincitore del Giro di Lom
bardia e questa volta senza 
problemi con la giuria, come 
forse non avrebbe dovuto a-
verne nemmeno nella prece
dente vittoriosa volata. Sono 
sette con questo i suoi suc
cessi stagionali, molti, molti 

•• di più dei buoni piazzamen
ti, Ma questa settima occa
sione della stagione è di cer
to la sua « perlai-

Felice il belga, amareggia' 
io, ed i comprensibile, Al
fredo Chinetti, che tra i piaz
zati del Lombardia era en-

' Irato anche nel '15 e' ieri, 
. vista la compagnia : con la 
• quote si • apprestava d~ fare-

la volata, credeva proprio di 
, poterlo siglare, « gemma » stu

penda con la quale avrebbe 
potuto illustrare con orgoglio 
una ' onesta carriera di gre
gario, qualche volta salito 
anche alla ribalta come vin
citore, specialista delle gior
nate gelide, come testimonia 
la tappa della neve vinta V 
anno scorso • nel Giro del 
Trentino. --«- - •*-'•«* •> 

«Ho sbagliato rapporto — 
imprecava il giovanotto della 
Inoxpran — certamente se 
avessi'evitato quell'errore po
tevo farcela. Col tredici sot
to avrei potuto vincere, an
che se non nascondo che 11 
freddo nel finale mi ha un 
po' attanagliato le gambe. 
Ho cercato di massaggiarle 
alla meglio, ma credo pro
prio che avrei potuto fare 
di più col rapporto giusto». 

Tra i favoriti della vigilia 
De Wolf e Chinetti non ave
vano gran credito, l'aveva^ 
invece Peeters, che i due han
no nettamente battuto in w>-
lata. --.-, . ; -/ - - -•- y , ; 

- Detto • squadrone Bianchi-
Piaggio in definitiva si è ap-

La finale oggi a Napoli 
è tra Barazzutti e Vilas 

- Nostro servizio -•'• 
NAPOLI — Sowtrtendo U Prono
stico, le previsioni dilla vigilia • 
le aspettative della folla che a-
vrefobe voluto una finale Vilas-Pa-
natta. Corrado. Barazzutti ha. inve
ce nettamente superato Panatta, a 
sarà ' lui oggi a vedersela con Vi
las nella finale del primo Tomeo 
Intemazionale Citta di Napoli. L'in
contro tra i « davismen » azzur
ri, il -17.mo della serie (è sem
pre in vantaggio Panatta 9 a 8 ) , 
non ha avuto praticamente storia, 
tanto. schiacciante ed inequivoca
bile è apparsa l'affermazione di 
Barazzutti, quanto inattesa ed Im
prevedibile la debacle del tenni» 
sta romano. 

In soli 39 minuti: 6-3, 6-0. Il 
friulano ha nettamente dominato, 
dall'inizio alla fine, un Panatta 
che.si dica sofferente, forse affa
ticato, ma sicuramente nervoso • 

deconcentrato. AI di la comunque 
di qualche lieve malanno tisico che 
pur* esiste, Adriano • mancato 
principalmente nella - prima , palla 
di servizio, mentre poche volte 
ha sfoderato il long-line di rove
scio o la volée incrociate. •— 

Dì contro si è avuta la presta
zione positiva di Barazzutti, eh* 
va ritrovando giorno dopo giorno 
la forma ottimale, • ha mostrato 
di sapersi adattare alle superfici 
veloci, quale è il « suprem cours > 
di Napoli, che certamente non gli 
sono congeniali. Il numero uno 
azzurro si troverà di front* oggi 
in final* Vilas thè l'ha spuntata 
nell'altre semifinale (6-4, 6-4) sul 
bizzoso ed Imprevedibtt* N estese 
in un incontro altamente spettaco
lare, che ha divertito I circa otto
mila presentì al Palasport. . 

Gino Contiello 

pena salvato Contini. «Quan
do sono andati via quei tre, 
quasi in .fondo alla seconda 
discesa su Argegno. gli sono 

-arrivato a venti metri, ho 
creduto di poter tirare il 
fiato e invece non era pro
prio quello il momento giu
sto per farlo. Poi nel finale 
ho anche accusato la di
stanza». Da parte sua Ba
ronchelli ha- messo fine alla 
corsa poco dopo Vepisodio 
che ha visto i tre avvantag
giarsi; ha fatto sapere che 
un forte mal di schiena lo 
ha costretto alla resa. 

Nei primi minuti di corsa 
un passaggio a livello chiu
so ha bloccato il gruppo sot
to la pioggia gelida ed insi
stente, mettendo i corridori 
a dura prova. Alla macchina 
de l'Unità si è avvicinato 
Panizza per invitarci ad una 
contestazione: «Guarda un 
po' se non sembriamo tanti. 
matti! » — ha esclamato pri-. 
ma di .rimettersi in moto. ti] 
saggio «Mio» non ha avuto 
la risposta. Forse nemmeno la' 
voleva. 

Alla fine et matti» erano. 
rimasti davvero in pochi, sol-, 
tanto 17, ma lui un posto dir 
gnitoso in quella compagnia 
l'ha voluto conquistare e net 
rispetto del suo stile non ha 
mancato di ricorrere anche 
alle recriminazioni: «Forse 
sulla salita di Benignano, 
quando eravamo rimasti in 
dodici, ho lavorato- troppo 
assieme a Ceruti nel tentativo 
di scrollare del gruppetto gli 
avversari più pericolosi. 

- Quando le circostanze hanno 
offerto l'attimo favorevole 
ai tre che sono arrivati fino 
al traguardo mi son trovato 
a corto di fiato ed ho pagato»: 

Gif entusiasmi detta gente 
per lui, per il piccolo eroe 
non dimenticato del Giro d* 
Italia, sono sempre tanti in 
ogni occasione, sicché vinca 
o perda rimedia tante pacche 
sutte spatte ad ogni arrivo, 
così che mentre ci parla sem
bra che stia per soccombere 
al. tappeto. 

Eugenio Bomboni 

Da uno del nostri inviati 
COMO — Bs/onchelll non 
ha birra, non ha fisico e 

, fallisce clamorosamente l'ap
puntamento col Giro di Lom
bardia. Baronchelli non < è 

. neppure fra i 17 arrivati sul 
traguardo di Como dove vin
ce Fons De Wolf, un belga 
ventiquattrenne a cui piac
ciono un po' troppo le don
ne e 1 locali notturni, sen-

inò — dicono 1 cronisti del 
: suo Paese — avrebbe già 
v collezionato un sacco di 
trionfi. Quella di ieri.è l'u
nica conquista importante 
del ragazzo guidato da Drles-
sens ed è anche la dimostra
zione dei mezzi che possiede. 

', Baronchelli si è fermato, 
Contini e Panizza hanno per
so il treno del tre che han
no spiccato il volo a trenta 
chilometri dal telone, perciò 
il numero uno del nostri è : Alfredo chinetti, uno scu
diero di Battaglin che ha la 
scòrza del fondista, che a-
vendo conquistato la secon
da moneta vedrà rinnovato 

* il contratto per il 1981. Man
cavano i «big», ha deluso 
chi prometteva mare e mon
ti e si sono distinti 1 gre
gari, Chinetti Ih primo luogo 
e poi Ceruti, buon sesto da-

,vanti a quel Vandenbroucke 
molto reclamizzato alla vigi
lia. • " ••-••'•••.••• '**• 

H settantaquattreslmo Gi
ro di Lombardia sarà ricor
dato anche per 11 suo esiguo 
numero di partecipanti e per 
l'assenza di molti campioni, 
di coloro" (Hinault, Moser, 
Saronnl, BattagUn, >•• Zqete-
melk ed altri ancora) che 
per vari motivi si sono tro
vati > in piena fase di rot
tura. Conosciamo II perché 
di questo ciclismo malanda
to, torniamo a ribadire l'e
strema necessità di portare 
ordine nel disordine, e con 
l'impegno di essere al fian
co degli onesti • del capaci, 
di coloro che vogliono rin
novare, passiamo a raccon
tarvi 1 dettagli della gior
nata. 

Dunque, alle 0,10 di un 
brutto mattino montano in 
sella 96 concorrenti. Piove, 
l'aria punge, s'avverte l'odo
re delle pomate che 1. mas
saggiatori hanno spalmato 
sulle gambe del ciclisti, e 
con le mosse di Donadio e 
Sherwen, comincia l'avventu
ra.. Il gruppo è uni sequenza 
di Impermeabili- variopinti -a 
quello indossato de; Bertaceo 
è di color arancione. Citiamo 
Bertaceo perché in fuga dal
le parti di Cahzo con un 
margine di 60**. Andiamo In
contro al Ghlsallo dal ver» 
santa dolce e in un pano
rama pieno di ombre, he 
strade.sono allagata . 
. Bertaceo, un lungone di 

un metro a ottantatre. un 
tipo noto per aver movimen
tato la Milane-Sanremo del
lo scorso -• mano, supera il 
Ghlsallo è piomba su Bel-
lagio per sfiorare la sponda 
di un lago sornione. Ecco 
Lecco, ecco un terzetto (Si
mon, Bazzichi e Sherwen) 
che imbriglia Bertaceo, ecco 
il colle Balisio che per alcuni 
è una tribolazione, se non 
addirittura una resa. 

n Balisio segnala l'allun
go di Sgalbazzl al quale si 
aggancia Duclos Lassalle, ed 
è un tandem accreditato di 
3'icr fra le casette di Tace-
no. La discesa è vertiginosa. 
a Colico il vantaggio del due 
attaccanti è di 4*33" anche 
se l'italiano concede pochi 
cambi e dietro il peso della 

caccia è tutto sulle spalle 
degli uomini della Bianchi, 
di Baronchelli e compagni, 
per intenderci. E' un momen
to in cui 11 pensiero va al 
« Lombardia » dello scorso 
anno, quando Hinault tagliò 
la corda nello stesso punto 
dov'è ' scappato Duclos Las
salle, un corridore meno fa
moso del suo connazionale, 
ma abbastanza noto per il se
condo posto ottenuto nella 
Parigi - Roubaix e i succes
si conquistati nel Giro di 
Corsica, nella Parigi • Nizza 
'e ultimamente nella prova a 
tappe denominata Etoile dea 
Espoirs. Occhio, quindi, a 
questo francese di buona le
ga, a questo Duclos che guar
da di traverso il passivo 
Sgalbazzl e lo, lascia sulle 

, gobbe di Menagglo. Poi la 
Val dlntelvl, cioè le due ar
rampicate che costituiscono 
le fasi cruciali della corsa. -

La prima salita ci porta a 
S. Fedele su tratti di matto
nelle e qui Duclos Lassalle, 
ancora in testa con 3'2Q" al 
primo tornante, deve arren
dersi all'Incalzare degli Inse
guitori, alla progressione di 
Baronchelli e Contini, di 
Beccla e Panizza insieme al 
quali • vediamo • Peeters, Kui-
per, Vandenbroucke, De Wolf 
Ceruti, De Rooy, Chinetti, 
Jones, Van den Haute e. 
Fuchs. 

Muore cosi la speranza di 
Duclos. rientra-Masi e giun
ti al gradini di Benignano si 
è in attesa di grossi episodi, 
ma preso nota del ripetuti 
scatti di De Wolf a del 
«forcing» di Peeters, a far 
notizia (in senso negativo.; 
purtroppo) è Baronchelli il 
quale perde le ruote del mi
gliori .vèrso 11 culmine ed 
è definitivamente fuori cau
sa dopo la picchiata su Ar
gegno tanto che a Carate U-
rio si ritira. 

Bravò, invece, Chinetti eha 
acciuffa Peeters e De Wolf: 
mancano 15 chilometri e que
sto trio anticipa di 45H Con
tini, De Rooy. Kulper, Van
denbroucke, Beccla, Panizza 
e Ceruti 

E* un finale a tre. una con
clusione con due belgi e un 
italiano di Promezzo di Cava
rla (Varese) ormai al verti
ce, ormai prossimi a gio
carsi 11 prestigioso successo. 
Nulla esprime il cocuzzolo di 
8. Fermo della Battaglia, per
ché- nessuno dei tra- ha l'ar
dire e la forza per squagliar
sela e in ultima analisi il 
più quotato. 11 più veloce (De 
Wolf), ' s'impone smorzando 
un tentativo di Peeters ai 
200 metri. 
- Chinetti rimonta, ma è 
soltanto secondo e pensa co
me sarebbe cambiata la sua 
vita di corridore se avesse 
potuto infilare anche De 
Wolf. Ma è un gregario a 
s'accontenta di essere ,U pri
mo degli italiani. .• ; 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) D* Woff (StudlocaM) 

325 In 7hS' nodi* 35,747| 2) 
Chinotti (Inoxpran) a.t.j 3) to
ta» (IlafcMriw) «.tj 4 ) 0 * etety 
Uaboarfc*) • f 2 S " i 8) Ihdpmt 
(P«u**Ol^aao-MlcfceHii) *&j . a) 
Carati »X; 7) Vaadmbraach* • 
2'32"i 8). Contini *&j ») Pani». 
sa « M 10) Boccia • 1 W 11) 
Jone* a T5B"i 12) Masi %*.% 13) 
Van D « Haute a 9*57"i 14) Do
male s.t.1 15) Boatta * . t j 16) 
Simon a 10*15"i 17) 
17*. Partiti 95 arrivati 17. 

Il campionato di basket 

Un turno favorevole 
per Brescia e Varese 

Arriva la quinta giornata 
del campionato di basket: a 
arriva promettendo alle due 
capolista un altro passo a-
vanti in classifica. Partico
larmente tranquilla dovrebbe 
essere almeno sulla carta la 
Turisanda di Elio Pentassu-
glia: 1 varesini saranno di 
scena a Gorizia contro un 
Tal Ginseng che sta fati
cando molto a ritrovare l'au
torità (e il Pondexter) daDa 
passata stagione. Paula aia 
glia può, invece, contare sei 
miglior Meneghln flato in 
questi ultimi anni, su un 
Morse tirato a lurido (Si 
punti domenica scorsa 
tro la Sinudyne). su uà 
set che sista rivelando 
pre più come 
zwc#tî irtina 

Semmai qualche raschio lo 
corre la Pinttnox di Riccar
do Sales che ha già parec
chio faticato domenica acor
sa a superare la pimpante 
Antonini. Stavolta sarà di 
scena a Brescia la Ferrarel-
le, reduce dalle prima sospi
rata vittoria sul corregiona
li del Bscworoma. La Ferra-

, relle quest'anno è un vero 
i rebus: ha Inserito sul suo 

collaudato telaio un ottimo 
straniero come Kiffln, me, 
fatica parecchio ad adeguar. 
si agli schemi che le propo
ne KltmkowskL Resta co
munque una squadra di clas
se e se 1 primi due punti le 
avranno ridato morale ha le 
carte tal regi 
gnare U Fmtinoa. 

OtlmakU a Boi .. 
chiamate aDo auautiu direV 
so sul terreno di Torino. Par 
i canturtnl potrebbe eseere 
l'occasione per dare un cai-

l do al dubbi che finora han

no suscitato, ma la forma. 
alone allenata da Asti ap
pare quest'anno quadrata e 
sicura, pur non avendo pra 
I 30 punti sicuri rappresen
tati da Grocnowalsky. Anche 
II Bflly (a quota set come 
la Grimaldi) ha un impegno 
difficilissimo a Siena. Car
datoli spera di rivedere in 
Toscana il «Giannelli picco
lo formato» di domenica 
acorta: basterebbe questo 
per assicurare al senesi la 
vittoria. 

Infine, la Sinudyne aspet
ta rHurringham sperando 
che Barnes non al risvegli 
proprio oggi per rendere pia 
drammatica la crisi del cam
pioni d'Italia, mentre la Sca-
volini attende sul suo campo 
inviolato la visita del Re-
coaro. 

In una partita rtsottaat In 
maniera rocambolesca agi 
ultimissimi secondi, il Ban
co Roma è stato ieri scon
fitto daDa BSB di Bologna. 
col punteggio di 9M7. La. 
partita che il Banco Roma 
ha dominato per lunghi trat
ti. è stata risolta da un er
rore di Tornassi che ha per
duto la pana a 10" dal ter
mine, quando 11 Banco Ro
ma era in vantasgo di un 
punta SuU'axione successiva 
Ferro realizzava due tiri li
beri. e sulla replica il Ban
co Roma falliva una facile 
occasione per vincere. 

•eco 11 quadro completo 
degli Incontri del secondo 
raggruppamento: Carrera • 
Magnadyne, BldonukHSuper-
ga, Honar-Sacramora, Liber-
«-Fabia, Matese-Mecap, Ro> 
drigoBrindisi, Trooic-Stem. 

f. da f. 
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Quando porti a coso Alimenti HnduSe 

* • i i j ' i j ' . . v ! 

Le dnture elastiche in lana De Cibaud danno il giusto sostegno e il gjusto calore. 
Cioè benessere. Infatti la quantità di calore e fazione di sostegno dèfe 
cinture Dr. Cibaud sono state sdentifìcamente 
calibrate per rispondere in modo 
specifico alle diverse esigenze. 
Per questo sono state studiate 
nei tipi: 
leggera, ad azione preventiva 
normale, per difendersi dal 
fievoli umidità 
siipportflex a contenzione 
maggiorata :<^: "v 

uftracontenitiva, 
quando le normali 
dnture non bastano 
magfiacMira, per unire 
comodità e benessere. 

Dr. Cibaud ha la più 
completa gamma ,* • 
di articoli elastid in v 
lana: guaine, polsini 
ginocchiere, coprispaie ecc. 
Chiedi al Farmacista o al 
Sanitario la.misura giusta per 
I tuo benessere. 

UNmvr 
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